
Ha preso avvio a Napoli per il
varo della Summer School of
Environmental Toxicology
2019, l’innovativo progetto di-
dattico che mira a formare
specialisti nel campo ambien-
tale e nella prevenzione della
salute. Una vera e propria
“scuola” destinata a laureati
in Biologia e Biotecnologie,
che potranno così diventare
esperti nella valutazione e ge-
stione del rischio ecotossicolo-
gico da inquinamento
ambientale. 
Nata dalla collaborazione tra
Ordine nazionale dei Biologi
ed Arpa Campania, la Sum-
mer School è una delle prime
attivate in Italia sul tema del-
l’ecotossicologia. Strutturata
in 36 ore di lezioni frontali-
case study e 18 di formazione
pratica, la scuola vedrà parte-
cipare venti allievi, scelti con
un bando che si è chiuso lo
scorso 15 aprile. Tre degli al-
lievi saranno poi selezionati
per una borsa di studio finan-
ziata dall’Ordine, che compor-
terà uno stage di un anno da
svolgere in laboratorio nel-
l’Agenzia ambientale cam-
pana.
La Scuola ha aperto ufficial-
mente i battenti venerdì 3
maggio, quando è stata pre-
sentata nel corso di un evento

che si è tenuto negli spazi
dell’Auditorium della Città
Metropolitana di Napoli, in
via don Bosco. Sono interve-
nuti, tra gli altri, l’europarla-
mentare Isabella Adinolfi, il
vicepresidente della Regione
Campania Fulvio Bonavita-
cola, il pm della Procura di
Napoli Giulio Vanacore. Sa-
luti istituzionali affidati al se-
natore Vincenzo D’Anna,
presidente dell’Ordine nazio-
nale dei Biologi, al commissa-

rio straordinario Arpac Ste-
fano Sorvino ed a Marialuisa
Gallo, che in Arpac dirige il
Laboratorio regionale Reach
ed Ecotossicologia.
«La Summer school – ha spie-
gato Marialuisa Gallo – con-
sentirà ai partecipanti di
accrescere le proprie compe-
tenze di base attraverso un si-
stema di formazione innova-
tivo, una full immersion che
coniuga l’attività pratica con
quella teorica». «Metteremo a

disposizione metodi analitici
all’avanguardia in adegua-
mento alle normative vigenti»
ha aggiunto la dirigente del
laboratorio di Ecotossicologia
dell’Agenzia regionale.
«Tutto ciò che va in direzione
di una collaborazione scienti-
fica tra entità particolar-
mente qualificate e autorevoli
come l’Ordine dei Biologi e la
nostra Arpac è sicuramente
da sostenere e valorizzare» ha
sottolineato, dal canto suo, il

vicepresidente della Regione
Fulvio Bonavitacola. «Nel no-
stro territorio – ha proseguito
– abbiamo tante problemati-
che ambientali, ma dobbiamo
fare anche chiarezza contro
luoghi comuni e semplifica-
zioni: in questo è essenziale
l’aiuto della comunità scienti-
fica».
«La scienza deve soccorrere il
decisore politico, deve avver-
tire la popolazione sulla re-
altà e sulla concretezza dei
rischi che corre», ha detto il
presidente dei Biologi Vin-
cenzo D’Anna. «Mi farò pro-
motore di una proposta che
illustrerò alla ministra della
Salute, Giulia Grillo, ed alle
commissioni parlamentari,
per cui ogni Comune si doti di
un biologo, perché ogni ente
locale si può trovare ad af-
frontare il ciclo dei rifiuti, il
loro smaltimento, l’inquina-
mento ambientale, la valuta-
zione di impatto ambientale,
la questione delle mense e,
quindi, l’igiene e la sicurezza
degli alimenti. Avere una sen-
tinella sul posto, che possa al-
lertare e verificare in loco i
danni e la pericolosità di certi
contesti, significa poi passare
ad un successivo step per pro-
durre una bonifica vera e pro-
pria», ha concluso.

Ecotossicologia, a Napoli la scuola estiva

Prevenzione della Legionellosi: accordo tra
ospedale Ruggi di Salerno e Arpa Campania

L’ospedale Ruggi di Salerno e
l’Arpa Campania hanno sotto-
scritto una convenzione per il
monitoraggio della legionella
all’interno degli impianti del-
l’ospedale.  Lo scopo di questo
accordo tra l’Azienda ospeda-
liera universitaria e l’Agenzia
ambientale campana è raffor-
zare nel nosocomio salerni-
tano la prevenzione della
legionellosi, polmonite che in
alcuni casi può avere esiti le-
tali. 
Nell’arco di un anno l’Agenzia
preleverà trecento campioni di
acqua degli impianti idrici e di
climatizzazione, più cinquanta
campioni di varie matrici, tra
cui aria, biofilm e sedimenti,
secondo un piano di monito-
raggio elaborato dalla Dire-
zione sanitaria dell’Azienda

ospedaliera. L’obiettivo è veri-
ficare se negli impianti del-
l’ospedale possa annidarsi la
legionella, il batterio respon-
sabile della malattia nota
anche come “morbo del legio-
nario”, e quindi evitare che la
patologia possa essere con-

tratta all’interno dell’ospedale.
I prelievi verranno effettuati
nella struttura ospedaliera sa-
lernitana e nelle altre sedi af-
ferenti all’Azienda
ospedaliera, cioè i presidi
ospedalieri “da Procida” di Sa-
lerno, “Santa Maria dell’Olmo”

di Cava de’ Tirreni, “Fucito” di
Mercato San Severino e
“Costa d’Amalfi” di Casti-
glione di Ravello. La conven-
zione tra i due enti è stata
voluta dal direttore generale
dell’Azienda ospedaliera uni-
versitaria San Giovanni di Dio
e Ruggi d’Aragona, Giuseppe
Longo, e dal commissario stra-
ordinario dell’Agenzia regio-
nale protezione ambientale
Campania, Stefano Sorvino, in
ragione della valenza di una
collaborazione che contribui-
sce a potenziare la preven-
zione sanitaria in ospedale. Le
attività saranno affidate in
Arpac al Laboratorio regionale
di riferimento per la legionel-
losi diretto da Anna Maria
Rossi. Già nel 1999, prima di
transitare nell’Agenzia, l’al-

lora Laboratorio di igiene e
profilassi dell’Asl di Salerno
collaborò con il Ruggi a un im-
portante progetto-pilota per la
sorveglianza della legionellosi
in ambito nosocomiale. Questo
studio, oggetto di successive
pubblicazioni scientifiche, rap-
presentò di fatto lo start up del
monitoraggio della presenza
della legionella negli ospedali
della nostra regione. Attual-
mente, Arpac collabora alla
sorveglianza ambientale pre-
ventiva della legionella in di-
verse strutture sanitarie
campane, tra cui le aziende
ospedaliere Giuseppe Moscati
di Avellino e San Pio di Bene-
vento, i presìdi ospedalieri e le
strutture sanitarie assisten-
ziali delle Asl di Salerno e di
Avellino.

La presentazione del progetto formativo organizzato dall’ordine dei Biologi con la collaborazione di Arpac


